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SCHEDE PER LA PREGHIERA

LA GIORNATA DELLA FAMIGLIA
La vita dei primi cristiani


Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e nell’unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la stima di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati. 
La giornata di una coppia di beati


La giornata cominciava così: Messa e Comunione, insieme. Usciti di Chiesa mi dava il buongiorno come se la giornata solo allora avesse il ragionevole inizio. Si comprava il giornale, salivamo a casa. Egli al suo lavoro, io alle mie occupazioni. Ciascuno per conto proprio, ma portando ognuno incessante la presenza dell’altro. Ci ritrovavamo all’ora del desinare, e con quanta gioia aspettavo e udivo metter la Sua chiave nell’uscio, ogni volta benedicendone con tutta l’anima il Signore! Conversazione serena, che si faceva lieta e scherzosa, a mano a mano che il riposo lo ritemprava, che le notizie, le cose della casa lo interessavano. Lieta e scherzosa, con un’abituale bonaria e fine ironia, che serviva a tener sempre agile e vivace l’atmosfera familiare. Dopo un breve riposo, ancora al lavoro. Prima della cena, una passeggiata di mezz’ora, o verso la stazione o fino a Magnanapoli. Era il momento della Sua distensione. Parlavamo un po’ di tutto. Impressioni sulla politica del giorno, osservazioni su colloqui e incontri della professione. Le sue impressioni sempre acute, e benevole sempre. Qualche argomento di famiglia. La cena, qualche brano di libro ameno, poi il Rosario. Vita serena, intellettuale, interessante, intima e riposante. Mai fatua, mai triste e pessimista. Vita vissuta nel senso pieno della parola. Non sorvolata, ma animata dalla gioia della conquista, che portava con sé ogni minuto, con la gioia di stare insieme, sempre nuova. L’ultima lettera che Luigi scrive a Maria (pochi mesi prima di morire) ha lo stesso tono delle prime: quello di una persona profondamente innamorata della sua sposa. La giornata di Luigi e Maria era vissuta con il pensiero costante l’uno per l’altra.
*******************************************
Sia fatta la tua volontà Iolanda Lo Monte
Fa’, o Signore, che ogni tuo volere sia da me accolto e amato.

Sia fatta la tua volontà, Signore, perché solo in essa trovo la pace e la pienezza della vita.

Insegnami a preferire sempre la luce alle tenebre, il bene al male, la grazia al peccato.

Fa’, o Signore che ogni mia scelta sia conforme alle tue attese.

Sia fatta la tua volontà, Signore, finché mi è dato di vivere in questa valle di lacrime,

in attesa di ricongiungermi a Te.

Insegnami a non perdere mai di vista la meta, a non deviare mai dalla retta via

a non lasciarmi ipnotizzare dai falsi maestri.

Fa’, o Signore, che io possa venire a Te, per contemplare in eterno il tuo volto.
